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Articolo 36 - Forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale 

(Art.36, commi 7 ed 8 del d.lgs n.29 del 1993, come sostituiti prima dall’art.17 del d.lgs 
n.546 del 1993 e poi dall’art.22 del d.lgs n.80 del 1998)  

(All’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 1, sono 
inseriti i commi, 1bis, 1 bis 1, 1ter). 

Le pubbliche amministrazioni, nel rispetto delle disposizioni sul reclutamento del personale 
di cui ai commi precedenti, si avvalgono delle forme contrattuali flessibili di assunzione e 
dì impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro 
subordinato nell'impresa. I contratti collettivi nazionali provvedono a disciplinare la materia 
dei contratti a tempo determinato, dei contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti 
formativi e della fornitura di prestazioni di lavoro temporaneo, in applicazione di quanto 
previsto dalla legge 18 aprile 1962. n. 230, dall'articolo 23 della legge 28 febbraio 1987, n. 
56, dall'articolo 3 del decreto legge 30 ottobre 1984. n. 726, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, dall'articolo 16 del decreto legge 16 maggio 1994, 
n. 299, convertito con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n.451, dalla legge 24 
giugno 1997, n. 196, nonché ogni successiva modificazione o integrazione della relativa 
disciplina. 

 1-bis. Le amministrazioni possono attivare i contratti di cui al comma 1 solo per esigenze 
temporanee ed eccezionali e previo esperimento di procedure inerenti assegnazione di 
personale anche temporanea, nonché previa valutazione circa l'opportunità di attivazione 
di contratti con le agenzie di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, per la somministrazione a tempo determinato di personale, 
ovvero di esternalizzazione e appalto dei servizi. 

 1-bis. 1. Le disposizioni di cui al comma 1-bis costituiscono norme di principio per l'utilizzo 
delle forme contrattuali flessibili negli enti locali.  

1-ter. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica e al  Ministero dell'economia e delle finanze  
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, le convenzioni concernenti l'utilizzo 
dei lavoratori socialmente utili.», nonchè da ogni successiva modificazione o integrazione 
della relativa disciplina. 
 
 
2. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego 
di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione 
di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al 
risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni 
imperative. 
Le amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei 
confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave� 
 


